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LA LEGGE ELETTORALE 


Giacchò vediamo prolungarsi la disputa 
sulle idee esposte dall’ onorevole nostro 
amico Jacini, ci sia permessa una brevis- 
sima interruzione ‘a proposito di una qui- 
stione che ci sembra. pregiudiziale. 

Si è in cerca d’un rimedio ai difetti 
che manifestò il nostro Parlamento, ap- 
plicandosi ‘a studiare lè ‘riforme che si 
possono introdurre nella legge elettorale. 
Ma si è ben sicuri di essere sulla retta 
via? Non sarebbe forse. questo.-un caso 
identico a quello del dentista ‘che spessò 
applica la tanaglia ‘al dente buono, e ve 
lo. strappa. lasciandovi in bocca quello 
guasto e non sarebbe più equo e più lo- 
gico il partito di lasciare in pace gli elet- 
tori e studiare meglio. le magagne degli 
eletti? 

Premettiamo innanzi tutto che questi 
guai che sì lamentano nelle nostre fac- 
cende parlamentari, altri paesi posti nelle 
condizioni di rispettiva inesperienza nella 
quale noi, siamo, li.lamentano ugualmente 
e di più. Vediamo in Prussia:che per tre 
giorni di seguito non si potò deliberare per 
mancanza di numero èfu’necéssario rèqui- 
sîre È deputati per mano d’uscierè; vediamo 


molto. la. scelta degli elettori, 6 quindi 
date il diritto elettorale a 100; datelo a 
Mille; datelo in modo diretto, datélo a 
doppio grado, siccome non possono cam- 
biar radicalmente le influenze che menano 
questa specie di affari, così saremo sem- 
pre ai medesimi risultati 0 press’a poco. 

E noi nòn diciamo che la scelta, in ge- 
nerale, sia stata cattiva. Tutt'altro! I de- 
putati che, sinora furono mandati alla Ca- 
mera, prendendoli nella loro generalità, 
furono î migliori che il paese potesse sce- 
Bliere, sia'per patriotismo, sia per l’one- 
8tà, Se non che il prodotto dell’opera loro 
hon parve contentare le forse troppo grandi 
esigenze. del pubblico, o, per meglio dire, 
non. seppe corrispondere alle maggiori 
necessità ché le condizioni del paesò ad essi 
imponevano. E dì chi è la colpa? 

Forse potrebbe. essere di questo troppe 
Necessità; ma non !o sarà certamente del 
Corpo elettorale, il quale, meno qualche 
rara aberrazione, specialmente degli ulti: 
ini tempi, ha fatto, generalmente parlando, 
assai saviamente la propria scelta. È il 
corpo degli eletti che d’ordinario si altera 
Vivendo troppo 4 lungo nell'atmosfera ar- 
lificiale di Palazzo Vecchio. È là dentro 
che nascono le antipatie personali, che i 
gruppi si fanno @ si disfanno senza che 
Se ne vegga spesso una ragione sufficiente. 
È la dentro che: s'incontrano le resistenze 


volta a rècar. pregiudizio, al. comune 6d 
alla ‘provincia ? 

Dunque ficciàmò uti po’ esattamente 
l'inventario degli elementi di cui possiamo 
disporre 6 non pretendiamo più di quello 
ché è possibile. La troppa mobilità nelle 
sfere: governative è un male, ma da noi 
satà pur troppo necessario ‘mutare spesso 
sino a chè not sorga chi, pet incontestata 
superiorità di mente, alla generalità degli 
uomini 5’ imponga: L’ importante - sta nel 
fare che ad ogni cambiaméntò corrisponda 
un qualche miglioramento nella cosà pub- 
blica, e sotto quest’ aspetto; ad onta di 
tutte le nenie, sarebbe difficile trovare 
chi, per un verso 0 per l’altro, non vi 
abbia soddisfatto. 


———_—-——@€@——@—&@—EENQ©U 


La Nazione sì sbaglia di grosso. Noi 
non retrocediamo di fronte alle intimazioni 
sue; non le curiamo. Ma quando lo spirito 
di parte tenta;di dare alle nostre parole 
un significato erroneo ed: arbitrario, ré- 
pùtiamo debito nostro di protestare. 

Ciò può non esser conforme alle abitu- 
dinî della Nazione, ma che importa? I 
D. Basili non furono mai educati alla no- 
stra scuola; d’altronde.. il -tipo è ormai 
troppo noto.e volgare perchè. possa far 
fortuna. Chi non fu calunniato? Pure, chi 
se ne ricorda? Quando in Torino un gior- 
nale della democrazia accusava il barone Ri- 


Quegli avvisi ne’ quali; per disattenzione 
del. ministro delle (finanze. venne dichia- 
tato che l'estinzione delle obbligazioni si 
farebbe ‘alla’ pari e che' fecero diré ad 
ùn giornale francese che în questi negozi 

governo italiano non guardava tatto pel 
fottile ? 

Se noi avessimo asserito che non c’era 
biente di grave nè di misterioso, la Na- 
Zione stessa si sarebbe incaricata di con 
fraddirci. La pubblicazione della lettera 
del cav. Monghîni ci vendica di tutte lè 
impotenti insinuazioni ch’essà cì scaglia 
contro. 


Raga ac 
I MORTI DI S; MARTINO E SOLFERINO 


Ci giunge un diseorso letto dal senatore 
Torelli alla’ Riunione ‘ dei soei:promotori. per 
Un: ricordo a Solferino e S. Martino. I lettori 
forse ignorano che seopo pietoso di questi sosi 
fu di' raccogliere là ossa di quanti avevano 
perduto li ‘vità sul enpo di bittaglia in quella 
memorabilé giornata, ed érato stati seppelliti 
sul luogo in eui avevano trovata la miorté, 
per donare a queste ossa un luogo di invio- 
lato riposo mediante due cappelle :mortuarie, 
l’una a Solferino; l’altra a S. Martino : che 
vorrebbesi: pel 24 giugno p. v. inaugurare 
queste due esppelle; approfittando della rieor- 
renza dill’undéeimo anniversario di quelle bat- 
tagliò, vale a dire al eompiersi del primo an- 
nivérsario dopo passato il déeemnio di rigore 
che la legge impone di rispetto allé tuttiula- 
Zioni, e saranno lieti di sentire, per bocea stessa 


Convien aggiungere quelli dei qualisi ha la. cer- 
fezza che ancora esistono, se anche nom molki:.e 
pet ultifho converrebbe poter aggiungere anche 
quelli che sfiggitono ad ogni ricerca, —.Aon 
quelle addizioni ben vedesi come facilmente si.ar- 
tivà allà cifra indicata nelle relazioni dell’oposa, 
di 10 in 11.mila morti sul campo stesso di bat- 
faglia. Ad ogni modo il risultato di quella grande: 
operazione fu ben soddisfacente. — Tutto poi fu 
éseguito con somma precisione. Il Comitato con- 
serva i verbali d'ogni fossa scavata. Per ogni og- 
getto si può indicare il Juogo preciso ove fa tro- 
vato. — L'operazione riusci alquanto. dispendiosa 
pel buon numero ‘delle fosse che: si dovettero aprire 
indarno, poichè per quanto gli stessi seppellitori 
del 1859 rammentassero il luogo dell’interramento, 
noù' sernpre era loro possibile il precisarlo in modo 
da trovar tosto il punto pre%/so. di 

La spesa sali ad ottomila lire, oltre circa mille 
per accessorii, assame, cassenî, 80c,, ecc, 

Le ossa, pulité con somma diliganza, sono sempre 
degli ossarii parziali di que’comuni, in Inngo chiuso 
e custodito, finchè saranno iù prontò i due grandi: 
ossarii di San' Martino e «Solferino; i cui lavori 
sori già molto avanzati. Opportùnissimo poi è il: 
luogo în entrambi; poichè que’ dué grandi oratori, 
che diverranno le cappelle: mortuarie, si. elevano 
sul-campo: stesso di battaglia, La cappella di San 
Martino fa un obbiettivo dei ripetuti assalti della 
truppa italiana ; presso quella di Solferino eravi 
una batteria austriaca. Quegli avanzi mortali ripo- 
seranno sul rispettivo campo di battaglia. — Inu- 
tile si è il dire che rioni face distinzione di sorta 
fra amici e nemici, anche laddove éra certa la 
nazionalità cui appartenévano. Tutti farone \rac- 
colti coù' egual cura; ebbero ed avranno egual 
trattamento. Ei 

Quanto! agli oggetti che si sarebbero trovati, 
erasi adottatà la norma, che tutto ciò che si rin- 
venisse, dovesse venir consegnato al Comitato : 
l'importo del danaro si sarébbe réso integralmente 
ai disseppellitori, e per gli oggetti di valore si’ sa- 


del senatore Torelli, che questo seopo santis- | rébbe dato loro un equo compenso: 

de în Francia dove tutti sono scandalezzati | caparbie:e le pretensioni nòn giustificate, | casoli d'aver fatta ina concessione di strada | simo si è eerti di poterlo presta grazie | ‘Questo disposizioni tendevano a far sì che ‘non 
da. della vacuità dei lavori parlamentari; che sì | Cambiaté la legge elettorale quanto vi piace, | ferrata per. vender una sia foresta 6 l’ono- | specialmente all’operosità illuminata e;eostante | avessero Tae s niro salito 

lattio possono dividere. in due grandi categorie, | sino ‘a tanto che la progredita educazione | revole Peruzzi di aver, comperata, una | di vari cittadini ed ceelesiastici di print Da PR inn 
ni come si esprime la Revue des Deur Mon- | dello classi, che si danno alla politica, non | grande tenuta in Ispagna, tutti. gl'italiani | Medole, Guidizzolo; TAO di si ha la rappresentanza di tutte ‘le monete che 

des, l'una della mediocrità parolaîa ‘è ste- | i avrà corretti da questi difetti. che ab-| di buona fede hanno smascellato - dalle $ ti dA ide fo | correvano in, quell'anno nel divéri. Stati del com- 

SÒ rile, l'altrà dell’acrimonia e della violenza | biamo ‘notato, ‘noî avrerti pi 1162-7Allora ion al'poteva neppur ripetere ii in crono È id pe aper e re 

, 0, n ‘emo sempre que; ; p ; non lasciarono aridare a vuoto un così nò- | d'oro, pezzi e zecchi 
chi - ingiuriosa, e, dopo aver guardato intorno | guai, ‘coî ‘quali‘non pertanto bisognà None la famosa massima del Voltaire: calun- | pile pensiero, per la effettuazione del quile } ungheresi, una mezza Savoia ed una mezza So 
sona, a-noî, non siamo così sfiduciati come. al- | camminare e: progrediro del pari niato, calunniato, qualche cosa resterà. | avranno la riconoscenza di due grandi imperi | vrasa. Di monete d'argento si trovarono scudi da 
ta cuni “ mostrano; e siamo alieni da quel a Non c’era restato proprio niente. oltre quella dell'Italia, che vede così provve- | 5 lire, fiorini, lire austriache coi relativi spezzati 
>» 


cominciar da. capo, da: quella instauratio 
ab imis fundamentis.a.cuì vediamo troppo 
facilmente proclivi uiitrepersone, alle quali 
una maggior irritabilità nervosa non còn- 
senta di aspettare con un po’ di pazienza 
©aol miglioramenti che il tempo sa ap- 
portare in ogni umana cosa. È 

Ma, lasciando ‘da ‘parte questo argo- 
mento, noi domandiamo, se non cadono.in 
manifesto errore quelli che vogliono far 
ingoiare al Corpo elettorale una ‘medicina, 
di cui ci sembrerebbe più ‘bisognevole il 
Corpo degli eletti... 

Quanto ..più «esaminiamo. la. condizione 
«del nostro paese; siamo costretti ‘a rico- 
noscere che, qualunque sia il ‘modo ‘col 
quale si vorrà procedere ‘all’ elezione ; il 
numéro. di .coloro sui quali può cadere 
la scelta non è molto esteso, e la Camera 
per conseguenza è condannata a rivedere 
pur ‘sempre .le ‘stesse fisonomie, 0 poco 
meno. Le influenzè locali în un collegio, 
il merito vero in un altro, in tal’altro an- 
che un po’ di fama usurpata, il lavoro 
dei partiti qua e là non lasciano divagar 


— APPENDICE 


RASSEGNA FILOSOFICA 


L’Empirevde la Logigie', essai d’un riouveau 
système de philosophie por: Sebastien Turbi- 
glio, professeur ‘libre de lu'' philosbphie de 
l'histoire è l’ Université rogalè de Turin — 
1870, «hez J.-B. ‘Paravia et Comp. 


ll giovane professore Sebastiano Turbîglio 


pubblicava in due vol'andetti, ‘nsditi l'uno nél 
1000 fo nel 1877, un’ analisi delle filo- 
sofie. riesio , Ma lebranehe , ‘Spinoza 

Locke, 


dal 


a.cui doveva seghitare quella delle 
di Leibnitz. Toda sua, condotta ton 
e è con ingegno non ordinario, capitò 
ìn mano. di Enrieo Rittér, notissimo fra gli 
sii ehi della filosofia, ora morto; ‘il 
‘parlandone a lungo nel Gottinger, pre- 


Ed infatti abbiamo ‘camminato è pro- 
gredito sin qui, e ben pover’ uomo è co- 
lui il quale, nel: momento dell’entusiasmo 
in cui si è fatta l'italia, ha scambiato quel- 
l allegrezza generale :per la condizione 
normale degli.-animi.e non ha pensato 
‘alle strida che sî'sarebbero elevate quando 
fosse presentato îl ‘conto da pagare, Eb- 

|bene, questo «conto: ora è presentato; e 
mano màno lo ‘andiamo saldando, strillando 
un po’; ma pur pagando. Che cosa sì 
vuole, di ‘più? 

Di migliorare ‘sempre. Siamo qui per 
questo ; ma non, perlasciarci vincere dallo 
sconforto, nè per figurarci pazzamente che, 
cambiando le istituzioni, si cambino ‘gli 
uomini, 0 che mentre questi sono difet- 
tosi, le altre abbiano a riuscire perfette. 

‘Forse ‘che ‘nei Consigli comunali, nei 
Consigli provinciali. va. tutto benissimo ? 
Forse che in molti luoghi lo spirito di 
parte non prevale ‘all'interesse della cosa 
amministrata; la negligenza degli eletti 
non porti nocumento all’interesse dei com- 
mittenti; la testardaggine degli uni e la 
debolezza degli altri non'sîa ‘giunta tal- 


‘sistàmî, e più aneora, diceva ìl Ritter, parehè 
«on uno studio sui fondamenti della filosofia 
moderna, intendeva prepararsi la strada a me- 
ditazioni più larghe e. più ‘severe. Sopra, un 
punto solo ‘dell’operetta esaminata richiamò il 
Ritter, a titolo di consiglio più che di cen- 
sura, l’attenzione dell’autore. Pareya allo. sto- 
{rîeo tedesco che il'giovane italiano eon quel 
suo: badare ‘ur feamente all’ întima deduzion 
delle idee în, ciaseun sistema, o.in una, serie 
di sistemi, traseurasse un ‘po’ troppo per la 
parte critica e negativa quel tanto, di, positivo 
che ogni pensatore grande aggiunge di .suo al 
patrimonio eomune delle idee , e che soprav- 
vivendo alla sua dottrina, fa fare un passo di 
più ‘alla scienza., D’onde usciya l’avvertimento 
prezioso per tuiti, e pei giovani particolar- 
‘vhiente 5 fine certo, del pensiero 


nte, di mirare a un, 
pinoza è | niélla ‘eontusione presente delle idee e dei si- 


‘stemi, mirare a quel tanto, di irremissibil- 
mente vero, e di solennemente, consentito, che 
cresce per sè nell'opera universale e alimenta 
la vita perenne e progressiva del nostro, pen- 
siero. Rammentai qui l’osservazione del Ritter, 


La Nazione però ha votuto anche que- 
sta volta dar un saggio della sua lealtà, 
scrivendo di esser noi stati costretti a 
confessare che ‘nulla vi era «di grave e 
di misterioso. » Come ha mai potuto leg- 
gere nel nostro articolo, he nelle fac- 
cende, dell’amministrazione. del demanio 
non ci fosse nulla di grave e nell'opera- 
zione delle obbligazioni ecclesiastiche nulla 
di misterioso? 

Ma il disordine amministrativo non è cosa 
gravissima ? E, rispetto all’imprestito dei 
60 milioni, la lettera del cav. Monghini, 
pubblicata dalla Nazione stessa, non ci ri- 
vela un, mistero ? Noi abbiamo sempre 
esaminata quell’eperazione, appoggiandoci 
agli annuozi pubblicati per la sottoscri- 
zione delle obbligazioni. Oggi il sig. Mon- 
ghini ci avverte, che oltre il diritto di 
commissione del 3 e mezzo per cento, il 
ministro delle finanze faceva a’ banchieri, 
che avevano avuta la degnazione di aprir 
la soscrizione per conto del governo, il 
dono di un mezzo milionetto per le spese! 

Ecco una cosa che noi ignoravamo, Un 
mezzo milionetto forse per pubblicar quegli 
avvisi, che noî abbiamo dimostrati falsi; 


ttine ‘e delle loro attinanze, Soltanto ini pre- 
meva notare uno speeiale indirizzo speeulativo, 
che sino dai. primi saggi. apparisce per. testi- 
monianza del eritieo tedesco negli ,stndii., del 
Turbiglio ,, @ Sspiegandosi suecessivamente , 
operò eon.effieacia manifesta sui suoi ultimi 
seritti, in ispecie sul più recente. Di questo, ehe 
ha per titolo L'impero della logica ed è dedi- 
cato al eelebre filosofo tedeseo Ermanno Lotze, 
darò brevemente il mio parere... »., 

\L° indirizzo, speenlativo,, a, cui aeeennai pur 
ora, è una inelinazione potente al sistema pro- 
priamente detto. E già in uno. dei suoi primi 
lavori il,Tarbiglio si rappresentava la vita pe- 
renne delia scienza come un, succedersi di 
dottrine, ordinate a sistema, esprimenti cia- 


seuna quella forma determinata, e individuale. 


che il vero seientifico assume nelle intelligenze 
più elette. La. necessità relativa, non assoluta, 
di questo. fatto, che ebbe. tanta. parte nella 
storia della filosofia, ed.ora, a mio avviso, va 
sempre più .scemando.d’importanza via via che 
sì aceresce il vero sapere, esarcitò sin da prin- 
cipio una efficacia potente sul giovane autore, 


duto alla decorosa tumulazione di quelli fra i 
suoi figli che hanno eombattuto e perdettero 
la vita per lei. ; 

Ecéo ileuni particolari che togliamo dalla 
mesta relazione : |.’ 


Rimangono ancora alcune fossé nel raggio del 
Comitato di Sin Martino; alctne vennero segnalate 
a Ponti è a Voltà, di fériti, che il ‘giorno della 
battaglià #1 trascinarono fino a quéi luoghi ‘o nelle 
vicinanze, ma poi soccombettero. Ciò è quanto si 
si di cérto, che ancor rimane, è tosto subentrato 
il disgelo, verranno disumati, e sarà la fine del- 
l’opera. Egli è possibile, anzi certo, cliè alcune 
fosse siano sfoggite, ma non molte, perchè il ‘fa- 
vore generale col quale Ja popolazione accolse 
questa misura, fece sì, che tuiti coloro che pote- 
vano somministrare qualche nozione, si fecero pre- 
mura d’informarne ìl Comitato, e però dal com- 
plesso di quelle operazioni risultò, chie ‘vennero 
aptrte 751 fosse ed estratti 8177 scheletri ridotti 
nella grandissima parte ad ossa nude. 

Quel numero non rappresenta, però, il totale 
dei cadaveri dei combattenti, dei quali si ha cer- 
tezza che vennero interrati nel 1859, nei giorni 


immediati dopo la battaglia. Per arrivare a quel |. 


risultato totale, converrebbe poter aggiungere tutti 
quelli ‘che in quell'anno furono: sepolti nei cimiteri 
dei Comuni, e non furono pochi. È noto come il 
cimitero di Solferino sia stato un centro d'azione; 
un luogo contrastato, ove molti caddero, e molti 
dai campi immediati vi furono recati ed interrati. 
Non si toccò, com'era ben naturale, nessuna tomba 
dei cimiteri. 
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che il Ritter vedeva promessò tei suoi prim* 
scritti, Ma il Ritter, alludendo a un lavoro 
positivo che seguitasse alla eritiea del Turbi- 
glio , non intese eerto di domandargli un si- 
stema; il Tarbiglio, interpretando a quel modo 
le parole del Ritter, mostrò volersi allontanare 
dal metodo prudènte e sobrio di speeulazione 
seguito da lui sino a quel momento. ; 

Di fatto se ne alloritanò, proponendosi in 
questo suo ultimo libro il disegno d’ui nuovo 


sistema filosofico. E qui, mi pare, egli cadde 


in una nobile illusione, che è propria delle 
menti non ordinarie. Si accorse ehe negare , 
specialmente oggi în pieno meriggio di eritica, 
non è poi merito grande, e affermò; vide 
che seienza.e eiviltà, progresso materiale e 
intellettuale, speculazioni e fatti non possono 
sontradirsi, quindi si propose di eonciliare. 
Tatto ciò sta benissimo ; ma non sta hene al- 
trettanto , mi sembra, l’affermare, com’ egli 
fece, in più che due terzi del libro, al di là 
di quello che i, fatti oramai provati e le loro 
legittime induzioni gliene davano il diritto, e 
il. voler eonciliare le dottrine più disparate , 


di tuttî. Mute e mezze mute e molto rame. Il 
complessivo valore, infine, del denaro trovato, sale 
a L. 800 circa. i s 

Quanto agli oggetti di qualche importanza, comò 
pure le monete, essi sono sotto i vostri occhi, Non 
sono molti, ma interessanti, perchè ammettono, al- 
cuni la certezza, altri la probabilità che ‘si possa 
piecisare-a chi appartenevano. Due delle sei me- 
daglie d’ argetito commemorative della ‘guerra di 
Crimea ; portano il nome-del soldato “e del. corpo 
cui esso apparteneva. Dei sette sigilli che! si tro- 
varono; due hanno arma gentilizia, ed uno perfino 
il nome; gli altri hanno RIN e Pi gt 
lizia ; infine, quegli oggetti, alcuni de’ quali cos 
minuti, parmi Delo essi stessì far. testimonianza 
dell’ accuratezza colla quale fu' condotta l' opera- 
zione. Se anche i ricordi ch potranno ritornare 
allo famiglie nion saranno mol\t, è probabile che 
quei pochi saranno bene ‘accetti. 


CORRISPONDENZE IT.ALIANE 


Torino; 2 febbraio. — Il secondo, ballo di 
bmeficenza ebbe luogo, come fu amnunziato, 
al palazzo Carignano, la notte seorsa. A\eeorsero 
a questa festa due mila persone, parte in 
magnifici costumi, parte in eleganti travesti- 
menti, e parte in signorili abbigliamenti. — 
Le salé dorate ed ampie, dal lato della {via 
D’Angennes; erano riservate a passeggio e a 
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d’astrazione piuttosto che tenersi. tra loro eon 
intimo e rin nesso. seientifico. Quindi .jl 
difetto capitale del libro e l’ineertezza di me. 
todo; ‘un protestarsi dell’ autore di volere ae- 
cordare? le’ dottrine metafisiche .e .i -resultati 
moderni delle seienze naturali; soddisfare .alle 
tendenze ‘legittime del nostro: secolo essenzial- 
mente pratieo e positivo; amante dei fatti e 
dei ragionamenti fondati sui fatti, e poi un 


| parlarei continuamente delle ‘idee. eterna.e di 


Dio, mentre dice non poterlo eonoseere per 
dimostrazione e soltanto per analogia; un ne- 
gare le idee innate e ammetterlo in noi coma 
potenziali, un far proeedere tutte la cognizioni 
per via induttiva rifiutando‘ poi all’ induzione 
l effiencia necessaria a, produrre -la seienza. 
A questo sentimento di generalità e»di ineer- 
tezza che nasca dalla lettura del-libro, contri- 
buisee inoltre la forma scomposta d’esposi- 
zione che l’autore adopra; ripetendosi quasi 
ad ogni passo, e ripigliando le fila del proprio 
soggetto, a seapito di quella lueidità-rapida @ 
disinvolta che sola in qualunque lingua pmi 
darei la bella prova, «la prova vera... | 
una' volta. Giò che 


ROLE MNger, | Toh per insistere di più sull’ indole del me- | tanto da spiegare così com’egli in. quest’ultimo | non con l’analisi lunga e paziente, di qualche | “Ma lo ripetiamo anehe-una' volta. 
aro Sentò ai dotti della ‘sua patria quiesto giovane | todo seguito dal Turbiglio nei suoi lavori isto- | layoro, ci pr le proprie idee quasi un | nuovo principio o fatto inavvertito sin qui, ma | più nuoee al libro del Tarbiglio fn 
Ul b p°-lodevale..per la ricerca imparziale | rici, î. quali egli promette dare eompimento sistema compiuto per ogni verso, ed. anzi..le | con rapidi trapassi , con relazioni lontane e | eh'egli fa troppo assolutamente. 


de’fatti e delle armonie che collegano i varii | con tinà esposizione positiva delle varie dot- 


presenti al Lotza eome l’ adempimento di eiò 


ganeralissime d’idee che si ageostano per via 


de’ prineipii e le disformità delle conelusioni 
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CRONACA DI FIRENZE 


rapidità dei megti,, di 


pore, 


e in tempi determinati. Seompapvero le Fiere 
italiano, e con esse le lunghe baldoria.e i 
sesqui 


rinaseoio,, e tutti:.danno-loro: il buon;  arriro, 


coma a eosa nuova, mentre, in fondo, la:Fisre 


- È | Piemonte ‘ottengono. 
modere' mon. sono  chei pito. mano falici.ri..| pece fender corito "dell Esposizione, eno: 


produzioni delle Fiere antiche. 
Sysnturatamante,. per noi 
dall’ alto del suo Olimpo 


a 


a mole- 


starci col vento e colla pioggia, al gli; eipart 


tori sono, esposti; ad. ogni sorta. d’intemperie, 


Cionondimeno la nostra, Fiera è frequentita: |.. 
da buon numerg di persone, che passano 
lunghe ore in mezzo ai- prodigi; della natura! 


© dall’arte. x 

Sulla porta d’ingresso stanno i prodotti de- 
gli on. Peruzzi e Lanza; le guardie. mupiei.. 
pali e di sicurezza pubbliga,, non ne, dubi» 
tiamo, meriteranno tutte la, meda fia al valor 
militare, ma non otterranno -il: primo pretdio' 
per l’ eleganza della loro divisa. È vero che 
ciaseuno può veder questi prodotti senza” pa- 
gare il biglietto d’ingresso, ; 

Appena, vargato, il limita fatale, troviame 


{ 


| Fono una 


ino 

fa man vera sittà d'Italia che 
i Pois dispa chie 
comunitazione ,. il va- 
le strado ferrato rendevano inutili co. 
desto sgglomarazioni. di merei:in:un solo.luogo, 


sommo Giove. 


rono: a 
Streyi (Monferrato). I signori Mantelli, per 
} «he siamo di earnevale, inalbera- 

diera su eui invece della. parola 


ca 


economia: sta. scritta: l'etimologia di. Stravi : 
Vai 


{ Nirfano "le tinfiehe storie che 
Strevi sia ‘stata fondata da sette buontemponi 
che non si, contentavano.di, succhiare ‘il’ liittà 


d’una lupa come Romolo e Remo. Quei ‘di’ 
Streyi- affermano, che ib loro, Moseàfo ‘in gran 


parte vada in Asti; dove lo battezzano. Moseato 

astigiano. Lsssiamo, ehe gli enologi, risolvano, 

l’ardpa questione. Quello che si può assien- 

fare si è che il Moscato dei signori, Mantelli 
+ non è hattezzato. 


pedali manifesti teatrali. -Ora::eceo <he:' Il buon vino non. sarà uno degli ultimi fat- 


tori dell'unità’ italiana, e pereiò vediamo eoù 


piscera lacortese actoglienza che ‘i vini del 
i Toscana. ‘Domati "eon: 


logiea, €h'è, senza dubbio, la più importante, 
della- nostra Fiera., e-fa sorgere il. desiderio 
edi fondere -in- piazza, dell’Indipendenza una; 
novella, Strayi. S 


La signora Virginia Marini, prima, atiriee. 
della compaguia Salvini, e’invita, alla sua be- 
[neficiata. Essa avrà Inogo, al teatrò Niceolini 
la sera, di venerdì, 25 eorranta , col. nuovis: 
«Simo dramma, del signor Parody : Ulm.il par- 
ricida, a. col, pure, nuovissimo seherzo comico 
‘del Coletti‘intitolato : Un po’ per uno. La si- 
‘gnotà Marini gode meritamente il favore del 
pubblico, e per verità è attrice a ‘veruna ‘56° 


conda. Ciò le assienra un numeroso eontorso 
‘di: spettatori: 


plat” —° - : 
macchina, per estrarre, le piante, proprietà dal > La eorsa dei velocipedi fa parte. definitiva- 


Munieipio di Firenze, posta in atto dal giar- | mente‘ 
diniere comunale: Attilio Pueei, Garo: signor. i 


| 


Attilio ,-vi. auguriamo che, colla. vost 
china possiate. estrarre ‘le piante 


mag: 
luoghi: 


lo, feste del carnevale; ed avrà luogo 
domaniea., .27 oe ore 41. pomeridiane! La 
partenza lalla. piazza delle Cascine; la 
fermata Pigi Vittorio, Emanuele. I velo: 


dove sono soverchis e trasportarle là -dove-|-eipedisti inseritti oltrepassano già il numero 


maneano, è precisamente nel 'faturo: square di | di 


piazza dell’ Thdipandenza.! Il Pucci ebbe: dal' 


giurì, della 3° sezione (ortitoltura), i nienzione | 


onorevole, par Ì° intelligenza’ éon eni‘ poss’ in 
opera la. macchina sud inoltre la me- 
daglia di terza elasse; come rappresentante 
di piante varieg 
Municipio fi esporre anghe 
una collezione di velocipedi, ma la troppo 
lieta notizia venne smentita. 
1 due primi banehî 


entrambi farono premiati eolla’ medaglia di 
seconda elasse. Ed una medaglia. di’ terza 
elasse fa ottenuta dal. Bastianini per mazzi di 
fiori eleganti e_ con, fiori rari. Se volate fe- 
steggiare la beneficiata di qualche prima donna 
o della ballerina del Pagliano, sapete a chi ri- 
correre. 

Se i fiori rallegrano la vista, le frutta sod- 
disfano il palato quando sono squisite, come 
quelle del Cartacei, .il quale ha “adobbatovil 
proprio banco con eertigrappoloti d’uva che 
rammentano quelli dellà Terra promessa. Tutta 
la stampa cantò già le lodi del signor Car- 
taeei, ch'è fl re anzi l’imperatore dei datteri, 
degli aranei, dei limoni, dei mandarini, ese 


pregherete questo signor Cartacei di darvi u 
cartoccio di siffatte leeeornie, dopo a 
state, approvarete la: delibera ni 
ate” bol mipità "i ga ha ‘cn 
ferito al Cartacei più volte lodato a nomina! 
la medaglia «di prima- classe. i 
Premio! igtiale s’abbero i 

per le mobilia ‘e detorazioni' dei’ giardini: Im 
altri tempi poeti stavano sdraiati val-suolo 


giattlino loro pati pc 
Sentlatti lbdaglia di'3” cus), 


(23 elasse) che 


tavoli da 
pure i fratelli 
e il Daddi (medaglia di 
pure esposte aleune graziosissime lumiere. 


Il Pagliai\ espose :\pna pregevolissima colle: 
zione di eoniferi (medaglia di f* elassò 
suo baneo, se avete Molti quattrini da 


); 6 al 
cha Se 
dere, potrete; far: acquisto «di mina bellissima 
Araucaria che eosta 600 lire! Oh! quanto 
costa earo lo stadio della storia naturale! 

Al marghese Corsi Salviati fa dacretata una 
Berzo Sg 2° classe per una METE col 
lezione di pian Stufa che ver dai 
e inf aeo 

Dal regno di Fl jam î quello di 
Baceo, Dopo i n, ti di 1098, cane 
tiamo eon Orazio : Nunc est bibendum. Vi pre- 
séntianio in primo luogo (perehè' è ‘il primo 
a' veniréi duront) il ria chenale” FAeb, 
il quale, dalla. città ove Alfieri "4bbe' eulla, 
trasportò il Barbèra ad il’ Brachetto nella Gittà 
dove il eelebre poeta è morto. Ma il vino di 
Asti farebbe risuscitare sviste i morti, è basta 
guardare ‘in faecia il fortunato Gi 
lone per lA pedi; : lella bont: fp 
vino. Questò enologo astigiatio venne già alla 
Fiera dell’anno seorso, « ma allora, egli diee 
€ a ehi lo interroga, ch | allora: i de 
« putati che mi tompravano ‘i litri & eontì- 
cnaia! » EE DIE sf 

Quest'anno la Camera è chiusa e il signor 
Gherlone protesta ‘altamente contro la po 
deli delle vacanze parlamentari colle feste 


Anshe il cav. Bosshiero. ha 


copiosa provvista. di vini dell’ Astigiano, e la 
he del B è nota in tutto l'universo 
© în altri siti, E pure rappresentato da buon 
numero Ha lo stabilimento enologieo 
d'Asti dei signori Lo e comp. 

I : iquio davanti al 


Tek 


3 no 3 MIRA 
putti Mantelli, i quali portà- 


i a destra entrando, sono » tissimi i 
oecupati dal Marilli e dal ateghi, fiorai, ehe | 


| 


Mggale"9"ebbgio 1 fratai Devogtiri {merino 


È a tutto Venerdì, 


30; e saranno. ‘tutti vestiti în costume. 


Il libro della Questura non'regi 


che 
ir arresto d'un tale, che rubava dei eapelli 
\ dalla vetrina d’un parruechiere ! 


del Munieipio di Firenze, per una eollezione ' a È n 
sa Rea PON Ue ae -- Bullettino Metcorolagice del 22 febbraio 


ore na. 
Il barometro si & abbassato di 40.245 


mm. specialmente nel centro. Dominano for: 
vpi di Nord e Nord-Ovest: Il" Mé- 
diterraneo è burraseoso, e l'Adriatico è agi- 
tato. Cielo coperto o minaceioso. Nella gior- 
Nata il barometro si è alzato di 6 mm. 
È probabile che continuino a soffiare molto 
forti î venti di tramontana. 


massima + 85 
Femperatgra | minima «+ #0 
Mota dei defunti denunszisti nel giorno 
21 febbraio, ; 
Grazzini Pietro, d'anni 27 — Poccianti Amalia, 
id. 28 — Lascialfari Antonio, id. 60 — Degli In- 


nocenti Palmira, id. 29 — Braudacti Lucia;'id. 78 
— Shiukwin Emanuele, 58 — Cappelli Francesco, 
id. 21 — Faini Giuseppa, id. 44 — Cappugi Vin- 
cenzo , id. 77 — Marchini Alessandro, 14. 21 — 
pi Luisa, jd. 82 — Francini Caterina, id. 23 
= Cori Ulorinda, id. 45 — Bandini Vincenzo, 
id. 76 — Lorenzini Giuseppe, id. 70. 
VPiù, 2 bambini che monravevano ancora tre 


1,1 Gli-atti di nascita denunziati nello itesso giorno 
furono, 18, cioè, 7 maschi, 10 femmine 6 1 nato- 


1 Tre eee ee 


BE FATTI VARI 


— MM Panaro del'21 serive ehe, nella u- 
dienza che tenne il 45 corrente, il Tribunale 
sotrezionale ‘dì Modeta eotitarnd a L. 200 di 
multa, alle spese del processo, ed ai danni 
Vetso' la famiglia dell’uceiso, il già allievo 
nella Senola. militare. di Modena, ed ora sotto 
tenente nel reggimento dei Cavalleggieri di 
Caserta di guitnigione a Pinerolo, Rieci Carlo 
dal ‘far Raffaele ‘di Pisa; imputato di omieidio 
colposo par negligenza; e0mmesso il 24 agosto 
1869 in Sassuolo; per avere, dopo il ritorno 
dagli esercizi militari, impugnato per ischerzo 
il pistolone che aveva, e preso di.mira il suo 
samerata Nieolis Luigi, allievo della stessa 
senola ehe per l’involontaria esplosione ces- 
suv di: Livere miezz'ora dipo rigevnto il colpo. 

— Alla Gazzetta di Genova del A serivoro 


Ja data 414 corrente il Consiglio le 
di Albenga ha deliberato un. pramio annnò di 
1,400 «franichi*a ‘qualunque ‘costruttore: navale 
‘che‘su ‘quella ‘spiaggia’ î 
un. bastimento non inferiore a tonnellate 
di R* stazzatura. E questo premio sarà dura- 
turo per'quattro anni, @ poi per alti due tot 
espirà sole .L, 4,000.annue. ta 

— Questa notte, serive la Gazietta di Ve 
nezia del 22, si ebbero a deplorre‘due-con- 
sideredoli furti. L'uno avvenuto pel luogo ‘più 
frequentato della eittà, cioè sobto! alle Torre 
dell’Orologio in piazza S: Marco, svali, ido 
il negozio di oggetti d’oro del sig. Cristophe, 
nel quale pare che i ladri siano' penetrati fa- 
cendo un Dito pertugio nel mura della seala 

la quale si ascende all’orologio ; l’altro a 
È Giovinit Grisostoliio ; i corte Remera, 
aspottando lo serigno eon molte migliaia di 
lire ed-il portafoglio a danno di"in attivis- 
Simo ed ‘accreditato negoziante. 

— Si erede, scrive il Giornale “di Napoli 
del 20, che S. M. il Ra rimarrà fra noi fino 


Fitenze il Moseato ed altri-vini di |, 


LE 


‘limghe ve pazienti ri 


Furono già raceolte molte sossrizioni per 
il ballo che ‘si darà al teatro del Fondo in 
onore, dei. reali. prineipi. Le azioni, di 50 lire 
ognuna, sono. 360, e, molte gentildonne' della 


Vincimento, che ad un>popolo come il nostro basti 
additare il male perchè sappia apporvi il rimedio, 

Gattato fra i greppi scoscesi dell'Appennino, il 
Ligure non aveva dinnanzi ‘ast che il'mare im: 


nostra aristocrazia sì sono assunto. l'inearieo | Mens0, © la DO forza, il suo coraggio, la sna per. | Rendita francese Bo. | 70 so 2a 85 
lari | coop Mia fn frodi lamine | | ni cla SE 
È vero che ieri, nella sala della elinien | o i tesori di Cile popo barbari “ty pa Sconto Rendita rai “<lha4 
dell'Ospedale di Gesù è Maria, il “prof. Came | sciarsi negli stipi dei suoi patrizi, come dei suoi a i tr) 
tanî fu fischiato da pochi giovani, ma è pure | miercatanti. Fu navigante, e sulle suo rive si educò Varoni Drvaasi 
vero che la maggioranza alti studenti, indi- { il più Graie fra i marini del mondo, e quando 
gnata, proruppa. in, applausi, e dopo la lezione, |'l Europa si rovesciò alla conquista di Palestina, Ferrovie Lombardo-Vaneta ; “ |"498"="|196 2 
saccompagnò il Cantani fibo alla sua eisa, È | chi trasportò a quelle rive.le schiera Crociate, {a | Obbligas, nt - | 846 50 | 246 — 
poi inesatto che per. far cessare; il. baccano Vetmieroci ‘tail desglati dlle SE dello Qpbiga. Wifi Rion 1 1 
fosse necessario l'intervento «della forza. signoris”itraniere ,, delle. conginre ,- ed. il Ligure E Oni Vigano Roanala i 
ac *Pgiamo, scrive il Pungolo di Napoli | seliavo, diegiuato, con. cento,.vineoli doganali d8 |.Obbl;-Ferrovie:Meridionat!: | 168 33 | 165.25 
del, 20., ehe , in segnito al fallimento delle | Ogni mercato italiano, dovette piegar i all'ignavia. | Gambio-sullItatia sor: venc|.0'Bagi |a fi 
famose, Banche ,;è stata ordinata una verifica | © cercare lontano un'altra, patria; È | Grodito-Mobiliaré francese . | 202 — | 209 © 
generale di tutte! lo cassa dipendenti dall'am' |" Pigi se é TE Ata che;il.sole della Regia tabacshi PARI SAT — 
ministràzione dello Stàto, e sappiamo può che sn E ich Ri i O na E Hi Saas 2 cAnP: sen lo68a Mir 
inuna di esse Yonne gonstatato un vuoto ab- | giorie novelle, onde un momo di Sfato, interro- Cambio ra L ani 
| Distaniza ‘éonsideravole. gando, le. nostre condizioni. economiche, la nostra | 7.1, Benda, 28 
bll Roma del, 20 scrive che;par. daro. più. |-Via. civile, ebbe a dire che: e Nel giorno in tui Consolidati inglesi +. 0, , 9218 
agio.ai. signori Cipolla e Lanzetta, oceupatis- | © Tuna: Lidia dti iii Lita la 
shini: nella intricata sen sep del prose VERRI Tr sila ps Haro è" Italia | GIAGOMO DINA, DmerroRk. 
clellé Banche ‘usura, sarà ad essi aggiunto un | | dì È È 7 î Fai co 
«Itro‘giudice istruttore per assistere ai reperti | « gig pete irta etnie Gerent, 
Ra URI, NO pene I ene di Voi vedete ehe non è un lavoro di semplice ; Ta 
L Napoli, : dA é cireostanza destinato a morire appena sesduto BORSK DI COMMERGIO 
— Nel Piccolo Giornale di Nopo'i dal' 20 |'1'itind"di grazia 1870: Ih'esso'1olstorieoy Pe fi Borsa! di Firenze del 22 febbraio ‘ 
corrente si legge? 3 L “| comomista' e’l'etueatore' trovano fresiosi dog EB apo: cane errare 
Un'altra barica ed un altro banchista oggi | Th ti ‘iiffferali della ebfidizione divina’ viarie pid» cu SEI rad STU) 
jtaro! chie della questura, la banca |"Dîime' provitieio del Regio! Gosì per dnties ori Uto? + er ea a OL BO BN 
capitarono nelle ung | questura, la 1} prime pr del c PI 
Monaci, ed. il banchista, Garzétti, Qussti venne | romanza in ogui maniera” diglorio; come pòr |/Impr. nas. pag. 01 FG: 1 84 20%4/. di 19° 
arrestato e gli sequestraroto danari éd oggetti’ |'tiòn' Witrastabile primato «d'attività e di la: (A Roatan. Gg lo RL BA-L 0-00 
preziosi. La banca Monaci ‘fu perquisita, vi voro néi tempi oderzo veri ere. gi pf Hai asa : eta 
sì: trovarono earte.e. registri, ma neppure il - los 6% Rega Ta pre da 3 5 
béeeo ‘di un quattrino; ed il sig. Gaetano > babchi, carta . | NL ——4 40- 
Bruno, rappresentante di quella Vanca, fu'trà- da. Bidoa dari rosa iti ita 


dotto in carcere. 


i NOTIZIE ULTIME 
Altri quattro collettori, od imputati di. es- — 
sere tali, furono arrestati, ciod: il marchese f Un telegrar cr Torino; 2 tb 
raca: nh 


Andrea Taccone, cui si sequestrarono în casa 
38,752 în cartelle di banche e titoli‘di ; 
Il Cenisiò è impraticabile a cagione della 
tormenta e della caduta. di valanghe. Il treno 


rendita ;, Francesco Sorrentino, cuî vennero sè 
della ‘mezzanotte è partito setiza ‘il @orriere di 


questrate in èasà L. 9843 in valori eommer- 
Franeia ; oeorrendo, sarà fitto un treno spe: 


ciali ‘e cartelle di danché; Gietatio, Vitaliano, 

impiegato e eomplico della banca Santoro; 
giale da Susa'a !Torino all’arrivo» delseorriere 
d’oltr’ Alpi. . 


Giuseppe Gaudieri. Con questi quattrò; i ban! 
chisti, cassìeri e collettori! già. arrestati. sono 
sessantadue. i 

Il sarerdote Luigi del! Pozzo, rettore della 
chiosa di Monteealvario, ei setive ’gfie l'ar- 
Testato sacerdote Lucisnò Dionisio non predicò 
mai in quella chiesa. i 


Dal ministero dei lavori pubbliei; serive la 


nétizie telegrafiche ‘in data d’oggi 
< Il servizio sul Moneenisio mediante la 
ferrovia “Fell'rimase ieri, 24, interrotto pèr la 
caduta di una valanga presso il rifugio. al 
n° 5. La formentaafa offibile. "I trenî"h° 
< 6 poterono arrivate soltanto sino a Bard, e 
Roaeta dovettero! retrocedere e “rientraré in 
usa alle ore 2 32 pomeridiane : il telegrafo 
non poteva funzionare. I dispaeci postali fu- 
rono inoltrati da Bard per mezzo:di uomini.» 


f 
Scontro.di tnews. — Alla Patrie del 
20 serivono elie presso Vilna, un treno express 
si scontrò con un treno mergi,-e.che l’urto 
fu sì terribile ehe sette persone rimasero morte 
sul eolpo, e che molte altre farono ferite più 
0 meno gravemente. 


Esplosione in mire. — Serivono 
dalla Plata al Courrier du Havre che il 2' gen: 
naio due battelli carichi di ‘polvere Vida fe: 
cero esplosione presso Corrientes. G'i equi. 
paggi di quei due battelli perirono. del ‘pari 
«ha la famiglia del’ capitano eomafidarite, ‘chè 
sebbene gravemente ferito , alla paftenza del 
eorriere viveva aneora. ” 

LA LIGURIA 

Gi serivono da Genova, 18>f.bbriio: 

AI prefettojeomm. Carlo Mayr venne in pen- 
siero la ‘compilazione di un Annwario, il quale 
contenesse quarto‘ può. desiderarsi. di. eono: 
scere, e quanto, eonoseiuto,- può giovara al 
miglioramento ‘dello stato economieo e'’fhorale 
della provineia. 

Maturato e svolto il suo pensiero , me eon- 
filava I’ esecuzione al giovane avv. Giaeomo 
Faleone, volontario alla esrriera superiore in 
questa prefettura, 

L’Annucrio, di eirea 1700 pagine, sel tastà 
dsi tipi di quel benemerito editore, ehe. è .il 
signor Ferrando } ‘adorno di. una: «bella «earta 
stradale ineisa nello stabilimierito. Pollas:» "> 

Perchè i lettori «del vostro fiornale si pos- 
sano fare un giusto eoneetto. di ‘questo lavoro 
e il pubblico possa tributare la meritata Jode |.. 
al valoroso magistrato «he lo ideava, come al 
dotto impiagato ehe eon senno ed affitto lo 
conduceva a termine; “consentitami ; egregio 
Direttore;- che-io citi testnalmento «il riepilogo, 


spargere sangue. 3 fem 

Daru replieà : «È il sangue dei nostri a- 
genti quello (che fa sperso.» stai 

Favre biasima gli arresti; domanda Ja te 
visione della leggs ‘militare, Ja riofganizazio. 
ne del'a guardia nazionale, lo seioglimento 
del*Corpollegisli tivo. Termina disende-+-Quan- 
do îl gaveraò avrà eompiuto queste rifor- 
me, noi.lo sosterremo; se esso mantiene il go- 
vero personale, troverà iu nol degli avver- 
sari irreconeiliabili. ».7 5 i; 

Pinard.eonfnta Fave; dice ehe Jo sciogli 
mentò «della G- mera non è ammissibile fin- 
tanitoéHd 18 m: ggioranzi e il governo trovansi 
Tutodo "| È 


dello stesso sigror.Falconé : * 


Mi era proposto un ampio ‘programma, un còm- 
pito che troppe volte ebbi a riconoscere superiore 
alle forze di cui dispongo; Volevo presentare come 
in un quadro tutti. quei fatti , tutte le osser- 
vaziohi ‘le quali possono; a mio'avviso, rilevare le 
condizioni materiali e ‘morali di un popolo, e porre 
în essere'il grado della-sua floridezza economica; 

7sna: moralità, ; come-della' sua -coltura» «> >> 

X questo scopo, dopo' aver’ interrogato colla sto: 
rialil passato di-Genova, volli: conoscerne il: terri- 
torio e-le leggi che governano -il':movimento di 
popolazione. Cercai-quindi studiare il dittadino' nei 
suoi‘ relpporti collo Stato, colla-provinciaz' col co- 
întine, come ‘contribuente , come soldato ed ‘infine 
cond sentiti. pa*mbro' del ‘civile’ consorzio. Alle 
attività Î ‘che si manifestano nelle indiù- 
strie ,'néi' conimeroì”; nelle’navigazio i) consacrai 
cerche, e finalmente scratando 


- La diseussio ao eoutinuerà domani. P 

Pag USM di Sic piom 
nistrr assistette allo spettacolo del teatro S. 
Carlo. S..M. fa salutata ripetutamente da'fra- 
gorosissimi applausi. iti 

Mid;id, 21, — Jori fa fenuta una riunione 
d ’adieali s01t19 la- presidenza di Zorilla. Tutti 
i ministri era:0 presenti; 2d eccezione di To 
pete. L'Asserc la” disensse sulla” necessità d 
dare maggiore coesioiie al paftito , ‘sopratutio 
in presenza di l'imminente rottura eogli unio= 
misti .a motivo «della ’cosiituzione di Portorieeò. 

* Parlasi di va. prossima  modifieazione mi- 
pisteriale. 


rte:più sobile: e*.generosa dell’ momo, nelle 


È, lo edrifésso;: con ani senso: d'orgoglio che jo 
ho potuto constatare ‘i progressi chè' Genova è la 
provincia segnano ognì ‘anno; tanto nello sviluppo 
delle cose ‘economiche, cems delle morali; e se ta- 
lora ebbi ad accennare ‘a qualche difetto, dd a 
qualche inconveniente; fu sempre vol fermo vor 


Guzzetta ‘Ufficiale del-22, ‘abbiamo le seguenti |. 


in Borgo S. Loretiso con farsà. © © 
dl | GOLDONI: — Con Lu Sii 


MO e 


p:3r10°gemniaio? 1869 
Ax. Balita tax. Regno 


2 d'o1o 
dora 


CEI n 


"dei Paschi b a 


NL 
Napoleoni d’oro .°. 


GL 20684. “20 6 


Ult corso. Cor. pr, 
$ Io Rendita italiana. con. 740 ‘57° 
». >» » tm 750 662 
». in piceole partite dim; — — il 


» Hambro 1861" ‘coi La Lù 


Banca ‘Tai °°. Lim soc da 

Gel. sui pri r. ue hi. 473 
RA.) le 

Oh Bet gem det i 

Borsa di Torino del 21febbraio, i 
Gorso legale 57 87 12° sovh:i al 
anta Naz o d.1 CA 

Pene Co dì E. LOI 


Alcuni elettori del mandamento di Coriano, 


= CC DILMEIETINI 
Alle persono che soffrono di di 
catarri ostinati, di bronchiti, irritazione di petto ecc., 
i medici prescrivono la vicinanza delle foreste di 
di pini, le ‘cui emanazioni ‘balsamiche hanno Ja 
grande influenza ‘su'queste' diverse affezioni. Non 
potendo tutti procurarsi questo costoso metodo. di 
cura; il sig.:Lagasse, abile: farmacista di Bordeaux, 
_hia avuto la felice idea d'estrarte ‘col vapore ghi 
principio aromatico resinoso del pino mi e 
di concentrarlò sotto forma di pasta'' pettorale’ 6 di 
siroppo ai quali egli impose-il “proprio "omie. Noi 
non possiamò abbastatiza esortare i malati ‘& pio 
Vale queste paga IRR GTIZOR 

Depositarii in Firenze Roberts, Growes, Farma- - 
cia Reale è A. Dante Ferroni via Cavour, 27. 


TEATRI DEL 23 FEBBRAIO 
PERGOLA. — Cpera I promessi sposi — Ballo 
La Giuocoliera. 1 al Lo 
PAGLIANO. — Operà : Il cadetto di Guascogna 
Ballo Giuditta. 


NICGOLINI = Commedia: Arduino d'Ivrea. 
oe se A0R% DANTE sii i 
NO... Commedia Il romanzo d'un giovane 
CA i, È si 
NAZION \LE. — Comm. ‘Il fante di “con 
pre arr ta Pilota feti 
—. Comm. Maria Stuarda È 
ROSSINI - — femmedia Priergiain 


pitgrrari 


gemelli 


con R 
PIAZZA VECCHIA --. Comm. Flaminio pes 
per amore con Stent. Ballo La Giuocoliera. 
CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 

Barbetti. © Tutti ì giorni  interessantisatme 
. vedute conformi al vero. — “ida retti 


— === | (è) NUOVI PARACALLI o CUSCE 
MUSICALE VERI ALL'ARNICA, sistema” 


aL ini dii pa SE GALLEANI preparati con lana e non con 
Centrale È È in Italia cotone Sica i provenienti  dall’e- 


na i x ui È È ngaii“progii il noci Elo n SIRIA vt Ps CI 
; ci T% fia sumo i piera | Ci Vapori Italiani 
Pi "A i ni t ? }\|-il suddetto sistema, ;se al. calcagno, de SR î 
i Ni o ta gare dl pito si minfotano cal | A QUATTRO ALBERI 
lux - È tra parte del pi le sl man)fesi ino cal-. * È 
|. FIRENZE" Ln mac =”. i losità, occhi di pernice od altro inco- ore 1 x 
ae - xne’Acno Nuovo - 36 dé - tanoirno rwovo - se piimmariiirrimi pei | PER MONTEVIDEO R BUENOS-ATRES 
= ‘ID I 2 Golia nio. Il callo, al teri s giusta istru: Partiranrio i seguenti piroscafi: 
ARMONIUM na Armonize, Armonicorde;: Organi, ernia a‘cilindro || zione, i Sappi muore Tel ba MONTEVIDEO nel ai di DI pi 
n) feste da ballo) Pianoforti-Quartetto, Piani-srmonium, Arpe, Metronomi, ec, preiiiene gn pe DIVA 3 pas sr 


Disco un foro un poco più grande del 
sovrapposto paracallo, il quale si inu- Nélo del IE id fr. 550,:— 14, di terza fr, 280; 
| Nolo merci (solo per Buenos Ayres) Pattaconi 42 per tonnellata, avvertendi? 


midisce di muovo con saliva, e avuto 

na spuà 57 sen, Scnotz,. TarsovT, Avcnxr, RoxseLER, Ducci, E0.-EG.s dura cho:T-tuchical "della tela ‘che dei nere 

i ché per il riso la tonnellata è di kil: 800. Fauna 

= « Dirigersi in Genova all’armatore ''G. Bi LAVARELLO;. via Vittorio Ema. 


(1: SPROLALNTÀ DI FIANO-FORTI PRUSSIANI, R SUL SISTEMA AMERICANO ,_ paracalli sì trovino precisamente di-, 
nuele sotto i portiei nuovi. 


» ti. da vendersi o darsia ;, scelti nelle primarie fabbriche d'Europa , 4 v 
: buo, goin ni Borssator, DERAIN, Block, air Gavzav, Pateri, Herrzuana, SRILER, 


genèrale l'Italia a tutte le edizioni economiche. — Opere complete per’ Pianoforte solo L, 1 5@ per Piano rimpetto, si vedrà che dopo la terza 
dat mani, L, 3, Pezzi spale mr n, franco in tutto-il Regno. x plicasione della tala il. callo fa 


s . or { chiuso nella nicchia del | paracallo a 
Gratis;} si spediscono i Cataloghi della musica, ed i 
fn 


poco a poco si solleverà ‘dalla cute 
per la proprietà dell’Arnica che toglie 


; i; diibiriati pare È Sini a i qualsiasi inffammazione, e allora con î Mu L | È ) 
‘ ; “ee IL percezioni bagno.caldo lo si snida dalla radice, $ DU 
CANUTI-CANUTI-CANUTI! | NINE! 
: in Milano cent. 80 per ogni x ì 
P AL BAGNO MARIA 


) ani de per. fuori, franco in tutto il Regno, 
cent. 90 per una sola scatola, cent. |:|l n 5 centesimi di earbone, e senza sorveglianza, si enoee il pranzo pet & 


‘99 ete 11! : È : 75 per più scatole. L. 2 50 alla sca- persone, 5 piatti a scelta e È 

Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate; ecc, che wi sporcacciavano la testa..| tr la Parscalli ottangolari, la 2 50 Co ipleta edi stidi 2 adtessorii' ed instrazione L. 59. 
tingevano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, Ora la Casa Inglese W.SAUNDERS'S v'offre un Cosuetico | gli ovali. — Farmacia Galleani, via CUTT-BEEFSTEACK (tas cabili) 

caMICO, (COSMETIQUE MILITARE DES Ganpes) già esperimentato da migliaia di persone che gode d'una immensa reputazione in Inghilterra Meravigli, 24. : U i Sri M CACCIATORI 
perchè, preferitora tutte le altre preparazioni finora-conosciute, basato sulla composizione dei, Capelli, che, tinge e meglio ritorna, | - Scrivere alla Farmacia Galleani,: via è RACCOMANDATI. MA til pit 
ALL'ISTANTE è per sempre ai' Capelli ed ‘alla Barba il loro colore casracno-BRUN0 0 NERO naturale primitivo senza inconvenient! Meravigli,,n, 2£ Milano. ; Ogni..scatola | |Per.far cuocere , senza fuoco s nè, spirito, co! , beefs ’ ’ 

è pericoli Ù 9 fi i ivodi ive,. i icazi SUBITO il | porta l'istruzione sul modo di usarle, giova, salsiesia, ece. coll’istruzione L. 8. 

nè pericoli. Non'&pòrca nè pelle, nè Viancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La, semplice applicazione, dà UBITO i di or E OL 7 ’ > Lia CI pai 
colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si. può usare anche_in,viaggio, sE dono Ls ‘Auiscla Alta past e vinugzia Torino, 
Ri pei n 5 si î Reale si A A 
A scaîîso di ‘contraffàzioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese. Si della Legazione Britannica; Manzoni, Agre- Ev in Finmus raxsso A. Dante Ferroni prrosrinio vi Cavooa Ni 27. 
end "a \dBrezzo Lire € e Lire S. jon } i sti, Signorini: e Naldi, A. Bizzarri, Luigi.|» vB. Si spo pure ola portal 
Depesito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso,il signor APPINO. profumiere | Pieri, &. Compaire. In Livorno, Dunn e, Ù 


L. D. Barboroux, 710.46. Sì spedisce: dovunqui in tutte le principali farmacie della To- ; sa 3 ; Pagg 
| EMICRANIE «+ NEVRALGIE: 


pren et) 
ver ser scana. 
SÌ La Paullinia Feurwiterè rimedio; infallibile per combattere le nevral- 
A 


NDAGATO | meme ZIONI 
obi e i a CONSULTA: TONI gie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e soprattutto le emicranie nella 
i; sui vi "a DELLE, | RITA TRE AS ione ili Dio con Gohn! SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA | quali ghi accessi più violenti scompaiono in pochi minuti. L. 3 50 la igiola. 
Obbli po i, nni d a] faY titi La più nuova estrazione con vincite La Sonnambula Ammna 1° Amico | A Sagl dall'invantore E: Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjou S. Ho- 
gazioni del l'restiti 
x E) afilamo $ } 
|: fà. > ER EM DK 


— Per le cucine economiche aggiuaget= 


à i) lire 2 in più per l'imballaggio. 
‘però ove vi'è ferrovia diretta, col*trasportoa carico del commitente. Malatesta. Pistoia, farmacia Civinini ed | ||" Luis 1 £ 


URI - Agenti per' l’Italia A Manzoni e C., Via della Sala, 40, in Milano. 
bar dilion Ta senprdo una dalle Vendi ino iraste mail Fatmacie Pieri e Targioni. Pisa, Carrai © Rossini, e 
Laeizioni eroecimelta ll Bo Eco a | nelle primari d'ali 


EMISSIONE DI FEBBRAIO 1870. |{poperatada goremo. scr "ino operato gi. 
Il rilascio dei titoli definitivi'o CARATURE avrà luogo va ‘partire’ | {| :Un'titolo originale otfet(| | B Wo clear 
dal 2%fehbraio corrente. 1 partecipanti. sono invitati a fareritirare ti || ee NO tn no + un dovere diayri 


; Bolo- 


10 lire o 5 lire F ; ) 

? i lettero franca 
‘non semplice promesse'che sono proi-| A una i 
ite)-e mà imposto dal governo con due capelli ed 
in di spedire nei paesi 


lotd titoli alla sede del Sinpacaro, via Rondinelli, n. 8, Firenze, ‘0 ‘al- 
l'Agenzia dove hanno fatto acquisto. P : 1 
L'emissione di marzo sf chiude il 7 marzo p._v. 


PASTIGLIÉ! 


io farmacia al Dante. 


(1208 sob i e i«sintomi»della persona. ammalata, ed.,in 
_ cri titoli ordgtaati toa ri) | | vaglia di v,8 50, nl ricono inv 
messa affrancata dell'importo) f' | ranno il consulto ttia e le loro 

LVERZ DI SAUNDERSI|[in'Wizuete dotta Bones! l.|cre 


mazionale. |} ; 


Dè TSO ! 
x : gira Non sì esttaggono ormai 


Îa'lettete devono dirigere raccomandato 
al prof. PIETRO D'AMICO. 


i Di che! premi. 
Polvere Igienica per conservare la pelle, che mente Le princi Lor vincite ‘sono «di| |. I consultanti di Francia spedir debbono 
contiene che possa nuocere. 500,000 -400,000-380,200) || un yaglia Postale di L. 5, — Qnegli degli 
05] ceca. ARI 


Venezia, Zampironi. . 


5 


27. Livorno Dunn e Malatesta. Milano; 


A; Manzoni e C. Visre; 
fsrmacia Veechi. Torino Rigois. Ge- 


n = PE ehi dl AGACani spediranno 2) ona 

di Saundets per il Viso (Saunders’'s!Face Powder) è una composi 300,000-200,000-100,90 arconote — In'inancanza: di ‘vaglia po- 
che gode d’una palco Reed in Inghilterra, ove ì: trova aniferrai [B9,000.60, 000.1 d: 50,0 stali di quélmmque siasi Regno ‘potranno |' 

‘4 sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tuttii Cosmetici e Pol. quattro da ‘S0,0©@ - sei‘tal fl: | inviare-lire Bin francobolli. — Bologna 

oggi conosciuti. È ooo, = a ato,00e = quai Via Galliera, 576. 

Ivere di Sannders, essendo di colore rosa pallida, rassomiglia alla ro da = tre 000 SLI 

quale si asi, dando O DET pelare che oa pei ie Cinguo da d 7,000 - 85 da 10,000 rr 

do, di cui da si lungo t@mpo sì fà uso, e che, come il bianco di perla, di pù) i 1000 - 39 dal 

pero x; 


Zarri; 


Depositi in firenze A. Dante Ferroni, Via 


nova, Moyon. Napoli, Leonardo e Romano; 


Perugi 


Cavour, 


gna, 


sit fa REV OSCORIUE È n a 
la pelle: dagli offeti del vento'è dl #08) | | [1.000 - 350 da 400 - 17,800 d SPE n x 
chi Pila, motore some è pite) | [20 - 234-220 - 260 - 100) di {PLUS pe CHEVEUX BLANCS E KWNINIA sn 
esce con meno di 10-lirèi s Questo’ mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli biarichi e alla barba il 
Il Histino ufficialo dei n : 


pe loro colore; senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito 
eri estratti ed! SALLES, 


«Asi 5 profumiere chimico, 8, rne.de Guci, Paris; Deposito in ;Firenze presso. F. 
{ i Deopilatorio.orientale di Saunders 


— Toglio Aeinnta ed; in modo effettivo peli superflui senza far danno alla pelle. 


= Las aid lio ct] 
PARIGI LONDRA 
Boulevard 96 Street 
des Italiens 126 Regent st. 
LI. Ò 24 Cornhil 


| Saponi Windsor, alla Glycerina, Trasparenti, Barre, ecc, Vinai. 
gre, Rimmel, Acqua di Lavanda, Lozione al sugo di Limone e Giy. 
cerina. À 


arresta immediatamente la caduta dei capelli. 
Essenze per il fazzoletto, Ihlang Ihlang, Vanda, Fieno, Patti, Violette, ecc. 
Spazzole, Pettini e Rasoi inglesi. 
dirt ag di questa celebre casa si trovano da tutti i principali profumieri | 
la iassispgziana 4 deogico | Ì i 


‘CAPSULE VEGETALE. 
sx matICO JR 
pi GRIMAULTEC" FARMACISTI A_PARIGI 


Allorquando uno stolo resiste alla iniezione; o quando.si vuole combattere 
la malattia, bisogna far uso delle Capsule. al: Matice, Esse hanno sopra 
tutte le-altre il vantaggio di icontanere il copaive solidifieato combinato cola 
Essenza al Maticee del Perù e giammai non provocano i mali di 
stomaco. Deposito in Firenze; Roberts, Growes, Farmacia Reale e A D. Ferroni. 


Bh falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Touzeavi 
, 188, Oxford TEMOL — Deposito, in Firenze presso la Ditta A. 
'èrtotiî; "via Cavour, 27, 6 farmacia’ della {Legazione Britannica — Napoli, 
do.e-Romano—Gevova, Stefano Frecceri — Torino, D. Mondo. Le suddet 

ialità si spediscono dovonque però ova vi è ferrovia diretta, col trasporto 
carico del committénte. Hoyt f "a 


“a smeUst'u”giàpuliblieàtoil'‘2° faseieolo dal. 


MONITORE..VINICOLO 


Tu MILISIO PRRIODICO  $) ‘ 

3 cha ‘DI VITICOLTURA. E VINIFICAZIONE qui 
uo} «Prezzo d'assoeiazione. L: 19 per l’Italia, L. 18 ‘pet‘l’Estero. , 
ip ita associati che hanno pagato il loro abbonamento annùò” si tried în 
una:;cassettà di sei bottiglie di vino dii lusso, o ‘di quattro bottiglie di 
ivagsorkiti A. seeltà, — Comè si vede, il giornale e quasi a gratis. Sono 
16, n «settimana — e vi eollaborano i più rinomati ‘vitieoltori ed 
d’Italia:e: dell’estero— Più i signori ti, che si offrissero di 
collaborare ,.‘avremmo-un altro premiv sell’ Lenpatesrela Italiano che 
sarà a valore.:— Dirigéra le doinande ed i vaglia alla Direzione del 

MONITORE VINICOLO; via wa-N. «298, BOLOGNA. 


Firenze, farm. Pieri e Targioni. Visa 


i generali per 


DS 


Depositi in 


ROMANZO DI GARIBALD 


E 


Nel corrente’ febbraio verrà pubblicato in tutt'Italia l’Origiriale lavoro (Roman: 
torico-Politico) del Generale Garibaldi, le cui traduzioni appariranno contempo. 
\eamente in ©nghilterra, Francia'e nia. c È 
Si.fa,ayyerté a che lo traduzioni forestiere verranno alla lùce iù due volumi 
Al costo non minore di L. l‘@, mentre l’edizione italiana —-la soli che abbia 
l merito dell’o? iginalità — viene pubblicata in un unico elegante volume in-160| 
circa'500 pi gine al.prezzo di SOLE LIRE QUATTRO. È: 

Dirigere! in tempo. domande e commissioni alla Ditta —, UNICA 
ED ASSÙLUTA PROPRIETARIA DI DETTO LAVORO 
i Fratelli Rechiodei -- Milano. 


3: ‘= È rsa ri 
OVATTA- ANTIREUMATICA 
del D.r Pattinson Là 


mi, 


= NON PIÙ MEDICINE: LÀ 


REVALENTA ARABICA 


nè DU BARRY Di 50 MNDRA 


Nessuna malattia fesisto alla dolce Rovalenta arabica Du Banar di; Lon- 
E ‘ie guarisce senza medicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie,, gastriti, ga- 
stralgio, dole, ventosità, acidità pituiti,"nausee, fiatulenze, Yomiti, stitichezza, 
llarrea,. «tosse, ‘asma, tisi, ogni disordine di pito, gola, fiato, voce, «bronchi, vescica, 
fegato, -reni, ong, Mmucosa,, cerveilu a sangne. N. 72,000 cure, comprese quella 
di Sua Santità il Papa, del duta di Plurkow,;a, della Signora marchesa di -Bréhan, 
000, — Più nutritiva della carne, essa fa oconomizzare 50 volte il suo prezzo in altri 
rimediv'In ‘scatole; di 1,1 di Kil. 2 fr. 50 0/12 Kilogr. 4 fr. 500.; 1 ki 8fr.: 
12 kil, 65 fr. Du Banry a C., 2, via Opofto,.Turino, cd ja pro i 0° i far. 


o vincia presso” i far- 
magie 


i dpr. Anche la Revalenta al cioccolatte, 
IA Li 0., per 24 tazze, 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr.; In ne 1a ? i 
vezzo 3 80, . i Pax è il rimedio più. sicuro contro ogni genere di Artridiili e revima tismi, come: 
contro i dolori d denti di petto e di collo, l’artritide del capo,. della braccia e delle 


Datolti: —A firenze A. Dante Ferroni, 27, Yia € ; i da dol 

15 via Tornabuobi; Roberts, 17, via Torzabuoni; ‘E. Contessini d Clepo di fasi ginocchia, i dolori alle coscie, alle spalle ecc. ecc. 

P;oPaoletti:— A Livorno, Dunîi e Malatesta, ‘ Nicola (Pitschen; Federico Socino — A | Al-Rotolo L. 2.— al mezzo Rotolo L. 1. — Si vende in Firenzai ‘le farmacie 

Pisa Carrai, — A la, Zarri;: Bonavia. =- Modena, farmacia S. Filomena — A | Pieri in via della condotta.. Sodini in via de’Banchi. "; + emer 

Reso i SITÀ “RL nr i $ leto @ A > 
[en; — A. Perugia. — 'ecchi. — tfaducale, De Hi ims. — Par. 

ma, A° Guareschi, — Siona, Gaetano Bandini, famagatto” D° Hierougims, — Por 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA. BARTOLOMMEO 
È Via del Sola, N. 9, Firenze (già. in .To- 
rino,.via della Rocca) —. Letti .di. ferro 
da..una piazza con. saccone a molla da 
Lire 40.3 50: e. più. 


Ù LETTI A NOLO 


(TESSUTI A FILTRO 
PER OLIO DI OLIVA E DI LINO 


Nuova invanzione, con privativa di Angelo, Cioni di Pistoia con eni si ottiene mag- 

7 " î on —__—— mann — ior quantità d’olio e più dapurato sopra tatti . sistemi finora in. uso. Prezto dei 

ips dell'’Oprarons diretta da 0. Carbone; filiri a olio , 8 50; detti per lino L. 8 20. Dirigersi al signor Angiolo Cioni în Pi 
Carbone; ticia © in Firenzo al Movitore delle Banca del Popolo, via Silvio Pollo, n. 


Compawe, al Reano pi Fora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. - 
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